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: Mohamed Ghal è stato trovato sanguinante Gli investigatori tendono a sottovalutare i , 
vicino ad Aprilia, centro a 40 km da Roma la pista razzista, ma gli immigrati della zona 
Testimoni raccontano: «Era in un bar raccontano storie di intimidazione e paura* 
e due italiani l'hanno fatto salire in auto» Nella Capitale, forse, altre due aggressioni-

«Bevi negro», e gli spaccano la testa 
| D giovane somalo è in coma da mercoledì sera: due fermati 

Un giovane somalo, Mohamed Omar Ghal, è in co
ma da mercoledì sera. Fermati i due responsabili 

- dell'aggressione, avvenuta ad Aprilia vicino ad un 
gruppo di case dove vivono 450 rifugiati somali. Gli 
inquirenti escludono il movente razzista, ma i soma
li hanno paura e ricordano altri episodi di intolle
ranza. Mohamed era al bar e l'hanno visto bere e 
poi uscire con due italiani. ; , . , 

f'':'- M 

ALESSANDRA BAOUEL 

ROMA. Era al bar e due : 
giovani di Aprilia (Latina) gli ', 
hanno offerto da bere. Poi '/ 
l'hanno portato a fare un giro ,• 
in macchina. Un'ora .dopo, , 
Mohamed Omar Ghal era in .. 
terra, con la testa spaccata, da- -
vanti alle case dove vivono 450 
somali. ,.•'( • .::•••. •.,...-.(... 
' E ora i somali hanno paura. 
L'anziano presidente della co- -
munita, . Mohamed -. Osman 

Mohamud, nega tutto. -Razzi-, 
smo ad Aprilia? Non c'è. va tut
to bene». Cosi vorrebbe chiu
dere la vicenda del giovane so
malo che, da mercoledì sera, é 
in coma all'ospedale Gemelli.; 
È stato anche operato per un 
ematoma in testa. Ieri, il sosti
tuto procuratore di Latina, Al
lotta, ha dichiarato che non si 
tratta di un episodio razzista. 
Nella notte, erano stati fermati 

due uomini di Aprilia. France
sco Agostino Montanari, 31 an
ni e parecchi precedenti per 
furto e rapina, e Mario Guzzon, 
20 anni, autista: sono in stato 
di fermo per «lesioni gravi e ra
pina aggravata». E mentre a 
Roma le associazioni degli im
migrati denunciano altre due 
aggressioni, sull'episodio di : 
Aprilia ci sono due versioni. ' 

La prima, accertata dai cara
binieri e da! sostituto procura
tore, parla di «un reato che so
lo per avventura trova come • 
pane lesa un somalo». Ed il . 
magistrato Allotta ha precisato 
che si è lavorato intensamente 
proprio per verificare l'even
tualità che si trattasse di un 
episodio razzista, in un mo-

' mento in cui nella stessa pro
vincia di Latina si verificano 

• «episodi di intolleranza». L'al
lusione è all'assalto subito, lu
nedi scorso, a Cisterna, dagli 

immigrati bengalesi. Ma le 
conclusioni degli inquirenti so
no che quei due volevano ru- . 
bare i soldi al somalo, o co- -
munque esibirei in un gesto di V 
teppismo generico, non di raz
zismo. Si sarebbe trattato, dun- '. 
que, di una lite nata, «per futili • 
motivi», tra ubriachi. Nel litigio .'• 
il sòmalo è scivolato e Monta
nari l'ha colpito con un calcio 
alla testa. Fin qui la ricostruzio
ne degli inquirenti. •;••.:••' 
. L'altra versione é molto di

versa. «Raid razzista ad Apri
lia», titolava Ieri un quotidiano 
locale. E la Casa dei.diritti so- . 
ciali di Roma spediva un co
municato stampa. «Mohamed . 
Omar Ghal è stato sequestrato 
in un bar da due italiani, cari
cato in una macchina e gettato 
in strada con la testa spacca
ta». Al villaggio Pergolesi di 
Aprilia, i somali vivono in dieci 
per stanza, con a'ppartamcnti 

Raccotó 10 milioni 
per i bèigalesi 

M ROMA. Per gli immigrati•• 
bengalesi assaltati lunedi scor- ; 

. so all'Hotel La Pergola di Ci
sterna di Latina, L'Unità ha 
raccolto 10 milioni e 850mila : 

lire. Gli immigrati hanno rin
graziato e terranno i soldi in un ' 
fondo comune per affrontare 

- le esigenze di tutti quelliche vi- -
vonoar.La'Pèrgóla».' Si rifiuta- ' 
no. comunque, di pagare i 3 ' 

' 'milióni è mezzo di «risàrcimcn-l ' 
io dei danni» ad uno degli ag- , 

' (pressori stabiliti dal giudice di 
Latina martedì scorso. E ricor- '. 
reranno in appello. 

Hanno versato una quota di ' 
" 300mila lire: Giorgio Strehler, ~~ 
Giulio Carlo Argan, Vittoria To- ' 

. la, Vezio De Lucia, Mario Goz-
zini, Luigi Cenerini, Renato NI-
colini, Dacia Maraini, Chicco ; 

: Testa, Luciano Violante, Filip- : 
pò Cavazzuti, Emesto (Calduc
ci, Simona Dalla Chiesa, Luigi 
Pedrazzi. -Franco Ferrarotti, -
Franca Fossati, Paola Gaiotti, 
Augusto Graziani, Paolo Leon, , 
Claudia Mancina, Folco Porti-
nari, Fulco Pratesi, Lidia Rave-L: 
ra, Nicola. Tranfaglia. Sergio 
Turane, Michele Emmer, Luigi 
. Monconi, Beppe Vacca, Gian
carlo Bosetti, Giuseppe Calda-
rola. Piero Sansonetti, Renzo ••; 
Foa, Amato Mattia, Emanuele .-. 
Macaluso, Armando Sarti. La . 
redazione della tv regionale Vi-
deouno ha versato 350mila lire 

ed inoltre sei persone hanno 
telefonato al giornale annun
ciando che spediranno altri 

' soldi. Sono Guelfo Guelfi di 
'' Prato, Franco De Padova di Ca-

•"• stri di Lecce, Luigi Salizzato di ' 
; Savignano sul Rubicone, Dc-
; menico Lo Querelo di Milano, ' 

Luigi Bergamaschi di Bollate e 
Nevio Tamagllni di Sant'Erme-
. te-Sant'Arcangelo di Roma
gna. ' •-.•;..•.. „.'.'- .•:• . v ; 

Iqbal Hussein e Jynale Abe-
din, due dei tre bengalesi con- : 
dannati al processo, sono nel
le loro stanze al «La Pergola». ' 

. Iqbal ha un taglio su una ma
no. «Stavo facendo la doccia, ' 
quando ho sentito Mahmudul -

• gridare e chiedere aiuto. Sono • 
sceso, e c'erano quei ragazzi 
con i bastoni», Jynale invece '. 
stava tornando dal bar, era an- -
dato a comprare le sigarette. Si 
è trovato in mezzo alle botte. : 

Per la loro condanna, e so-
prattutto per la «multa» che do- ' 
vrebbero pagare, i bengalesi -
sono indignati. E spaventati. -
Iqbal è arrivato in Italia nel di-

'••• cembre del '90, approdando 
direttamente negli ex stabili-' 

; menti della Pantanella. Ha vis
suto lo sgombero di un anno 
fa. Jynale é arrivato nel luglio 
dell'89. Dopo un periodo a < 
Nettuno, e amvato anche lui 
alla Pantanella Ed era anche 

Le manifestazioni di Milano contro II razzismo 

lui nel gruppo di 200 bengalesi 
portati all'albergo di Cisterna -
con i pullman del Comune. 
Qualche mese fa, di quel; •• 
grupppo ne erano rimasti solo -, 
quaranta, con lavori stagionali. 
e basta. Adesso sono 100: é ar
rivato un nuovo gruppo man
dato dal Comune «Che in un 
anno non ci ha ancora paga

to», precisa il proprietario del
l'albergo Piergiorgio Faggioni. 
«Se il popolo di Cisterna ci può 
dare sicurezza restiamo - spie
ga Feisal - sennò andiamo via: 
abbiamo paura». E oggi lo ripe
teranno a Roma, alla manife
stazione davanti agli stabili
menti dell'ex pastificio Panta
nella 

Il cardinale vicario non parla più di «unità politica dei cattolici» 

Ruini: < A Roma troppe ingiustizie 
Anche la Chiesa ha le sue colpe» 

u 

Il card. Ruini, nel presentare ieri la «Lettera aperta a 
coloro che vivono a Roma», ha detto che essa è ri
volta alla «città nei suo complesso», evitando ogni 
accenno all'unità dei cattolici. Nel sollecitare una 
«inversione di tendenza» per risolvere i gravi proble
mi cittadini, non ha nascosto «le inadempienze del
la Chiesa». 11 sindaco Carraro: «Un'impostazione al
tamente spirituale e fortemente unitaria». ;,-••.' 

ALCESTE SANTINI 

i-: 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Nel-
l'illustrare, ieri, ai giornalisti la 
•Lettera aperta a coloro che vi- ; 
vono a Roma» per avviare un ; 
«confronto con la citta» nel ; 
quadro del Sinodo diocesano 
il cardinal vicario del Papa, Ca-, 
millo Ruini, ha evitato, benché •• 
incalzato, ogni riferimento al-." 
l'unita politica dei cattolici ed 
ogni altra allusione per cui lo si ' 
potesse accusare di aver privi- ' 
legiato un partito rispetto ad 
un altro. Equando gli abbiamo 
chiesto se il suo insistente ri
volgersi alla «citta nel suo com
plesso» fosse una tattica, detta
ta dalle circostanze elettorali 
del momento, oppure una ~ 
scelta strategica, il cardinal vi
cario ha risposto: «Si tratta di 
una scelta strategica perché la 
Chiesa, in quanto vive tra la 
gente per contribuire a risolve
re i suoi problemi, intende 
muoversi a tutto campo, rivol
gendosi a cristiani, ebrei, mu

sulmani, seguaci di altre reli
gioni, a quanti non sono cre
denti o comunque non si con
siderano cattolici, rimanendo, 
naturalmente, se stessa». ••. 

Non vogliamo dire che ci 
,-. troviamo di fronte ad un ap

proccio nuovo rispetto alla sua 
riproposizione dell'«impegno 
unitario dei cattolici in ambito 
politico» fatta il 13 gennaio 
scorso davanti al Consiglio 
permanente della Cei. Certo è 

' che, ieri, parlando come vica
rio del vescovo di Roma che è 
il Papa, e non come presidente 

. della Conferenza episcopale 
italiana, Ruini ha tenuto un di
scorso aperto a tutte le compo-

' nenti della città, siano esse so-
; ciali o politico-culturali e reli-
' giose, per affrontare «tutti in-
• sieme» i gravi ed annosi pro-
. blemi della citta. «Sono au-
•': mentati - i consumi e la 
. ricchezza complessiva, ma 

non sono purtroppo scompar

se, anche se ridotte, le aree di 
. acuta povertà materiale, che 
•-. oggi riguardano soprattutto gli 

immigrati e i soggetti a rìschio, 
'• come i - tossicodipendenti». 

Due anni fa Giovanni Paolo II 
paragonò alcune realtà roma
ne ad «angoli da Terzo Mon
do». Ci sono, poi, i fenomeni 
negativi «dell'inquinamento e 
del degrado della città, la per
dita di funzioni del centro sto
rico, che ha privato Roma di 
un suo riferimento unitario» e 
•ci sono le periferie che man
cano perfino di una piazza e 
che sono ridotte a quartieri 

, dormitorio». 
• E quanto sia difficile vivere a 

Roma «lo sanno le giovani cop
pie che cercano un'abitazio
ne, le famiglie che in detcrmi-

' nate zone sono sottoposte a 
sfratto, gli anziani che vivono 
soli, i giovani in cerca di lavo
ro», senza parlare del «traffico 
congestionato» o del fatto che 
«occorre attendere invano il di
sbrigo di una pratica». E alle 
«tante lentezze, disfunzioni e 
mancanze di comunicazione 
di cui soffre Roma», si aggiun
gono «forme più gravi di abu
so, di corruzione e di scandali 
che sono penetrate nel costu
me». •. •• • •••:,-.. 

Per. cercare di modificare 
una cosi preoccupante situa
zione - ha detto il cardinale -
«occorre una inversione di ten
denza» che implica, per tutte le 

forze sociali e politiche, una 
•correzione di rotta». Ma anche 
la Chiesa deve mettersi in que
stione per essere credibile. 
«Non si può negare o fingere di 

*- ignorare i molteplici limiti e 
-inadempienze della Chiesa, i 
nostri peccati di cristiani, il pe
so di certe pagine della storia e 
le difficolta del presente». 

É stato chiaro il riferimento 
ai tentativi, poi vanificati, com-

. piuti dal card. Potetti, suo pre
decessore, per indurre la De a 
presentare una lista rinnovata 

. nei candidati capeggiata dal 
; prof. Garaci alle ultime elezio

ni amministrative di Roma. 
Una grande delusione si é poi 
diffusa nella realtà ecclesiale 
romana . e nell'associazioni
smo cattolico. Perciò - ha af-
fcrnato Ruini - il Sinodo ha il 

'. compito di «correggere quello 
che nella vita concreta della 

. Chiesa non è in sintonia con la 
parola e l'esempio di Gesù Cri
sto e non serve a) bene della 
città». •• 

Elencati i problemi, le ingiu
stizie, e indicata la via per por
vi rimedio. Un'analisi e una ri
cetta che il sindaco di Roma, 
Franco Carraro, ha molto ap
prezzato, anche perchè «il car
dinal Ruini ha tralasciato di in
tervenire sui temi del confron
to tra le forze politiche, espri
mendo un'impostazione alta
mente spirituale e fortemente 
unitaria». 

suddivisi da tramezzi di carto
ne e spesso senza cucina. Da- •• 
vanti alle case, un gruppetto di \ 
uomini e donne. «Noi non ab- •-
biamo visto, non possiamo es- '•• 
sere certi di quello che hanno 
fatto a Mohamed. Però ci han
no detto che quei due lo han- •". 
no fatto bere per forza. "Bevi .-. 
negro", gli dicevano. E versa- -, 
vano"Vecchia Romagna". Poi 
l'hanno portato fuori. Ma non 
c'eravamo, non possiamo es
sere sicuri. Ora venite a guar
dare quella macchina». 

La vettura bianca è piena di ' 
bozzi, e fili uomini proseguo
no. «Vedi? Uno di noi, due set- ;••> 
limane fa, è stato aggredito 
mentre usciva da un bar, Gli . 
hanno strappato l'autoradio e • 
l'hanno sfasciata, poi hanno ' 
preso a calci la macchina. Co- !. 
si, senza motivo». «A me - in- "' 
tcrvicnc una donna - al mer
cato mi tirano le cose dietro 
Certo non sono tutti cattivi, pe

rò non è facile stare qui». '•'• 
Il bar dove Mohamed era 

andato quella sera è pieno di 
somali. «Sono sempre qui, il, 
villaggio é a pochi passi», spie- -, 
ga la proprietaria. Ma né lei né < 
il marito c'erano, quella sera. E 
sull'episodio non dicono nul
la. «Solo, per favore - aggiunge s 
la donna - siate giusti. Scrivete * 
anche che sono sporchi, che •; 
non puliscono mai. I russi che »! 
c'erano prima non erano così, t 
Non ne faccio una questione • 
di razza, però mi sporcano 
l'orto che confina con le case. ' 
Devono imparare a pulire». 

Un somalo beve il suo cai- ' 
fellatte e la ascolta. Zitto, soni- '• 
de. Non vuole problemi. Un " 
anno fa, Io stesso villaggio fu 
assalito a fucilate e molotov. 
Ma di quell'episodio, che non '* 
venne mai chiarito bene, nes
suno vuole parlare 

«Noi qui suamo bene - ripe

te il presidente della comunità 
-Ad Aprilia sono buoni, tutto è 
a posto. I giovani somali non 
sanno cos'è il razzismo e se 
chiedete a loro vi diranno che 
si, che qui c'è razzismo. Ma 
nonèvero». s=v«.;>:V.; ..i-"3'*v- • • 

Nello stesso comunicato, la 
Casa dei diritti sociali, ieri, de
nunciava altre due aggressioni 
che sarebbero avenute a Ro-

; ma nei giorni scorsi. Una sa
rebbe avvenuta contro un se
negalese allo Scalo San Loren
zo. L'altra, sabato scorso. A 
Colle ' Oppio, * tre . naziskin 
avrebbero spaccato la fronte 
con una sprangata ad un gio
vane marocchino che dormiva 
nei giardini. Ma il giovane, per 
paura, si è fatto cucire tredici 
punti di sutura in ospedale di
chiarando di essere caduto. 
Ora però avrebbe deciso di 
parlare e denunciare l'aggres
sione * 

Centinaia di africani per una modifica della legge 39 

In corteo a Cagliari 
gate i permessi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Sotto il bastio-
ne di Saint Remy, scenario di 
manifestazioni «storiche» del
la sinistra e dei sindacati, la ; 
prima volta di un sit-in di im- ; 
migrati africani. Quasi un mi
gliaio di persone, in gran, par- ' 
te senegalesi, con'striscioni, 
bandiere e tamburi. E un me
gafono che ripete il semplice 
slogan della manifestazione: 
«Vogliamo restare in Sarde- ' 
gna, vogliamo restare in Ita- ; 

Ha». 
E l'apertura ufficiale di una 

nuova vertenza degli immigra
ti extracomunitari, alle prese 
con le scadenze rìgide della ; 
legge Martelli. «Se non saran
no introdotte delle modifiche : 

- spiega Dieng Serigne, re
sponsabile dell'associazione 
dei senegalesi - i permessi di ' 
soggiorno rinnovabili saranno " 
ben pochi. Solo una piccola 
parte di noi infatti può certifi-
care un rapporto di lavoro di
pendente o comunque rego- ' 
lare. Soprattutto in Sardegna e 
nel Mezzogiorno». Anche per- • 
che - sottolineano altri - la ' 
giunta regionale non. ha 
adempiuto al compito di or-
ganizzare dei corsi di forma-
zione professionale per gli im
migrati E almeno un terzo 

della comunità africana in 
Sardegna (in tutto diecimila 
persone tra senegalesi, ma
rocchini, tunisini ed egiziani), 
rischia di far fagotto e rientra
re a casa. V... ,„... -. • :-.-. 

Dalle scalinate del bastio
ne, Il corteo muove perle stra
de della vecchia Cagliari, fino 
alla Prefettura. Senegalesi e 
marocchini (ma c'è anche 
una delegazione di zingari), 
ripetono le loro ragioni al rap
presentante del governo, forti 
anche dell'ampia solidarietà 
raccolta. Hanno aderito i sin
dacati, il vescovo, i pattiti del
la sinistra (in particolare il 
Pds, il Psi e L sardisti), i movi
menti giovanili, le associazio
ni di -volontariato. -Qualche 
malumore, invece, Ira un 
gruppo di commercianti del 
centro storico, che accomu
nano «ambulanti e drogati» tra 
i responsabili del degrado cit
tadino. E gli «skin-heads»? 
Questa volta hanno preferito 
mantenersi alla larga. Anche 
perchè la «lezione» rimediata 
qualche sera fa da alcune 
«lucciole» nigeriane ad Olbia, 
ha lasciato il segno. •--- -

Al commissariato della città 
gallùrese, ieri, hanno rico
struito dettagliatamente i fatti 

e sono partite le prime denun
ce. L'aggressione risale alla 

.' tarda sera di martedì. In sette 
'• si fanno incontro-ad una pro-
;," stituta di colore, la picchiano 
• selvaggiamente a calci e pu

gni. Lei grida, richiamando 
, l'attenzione prima di un pas-
',' sante, poi delle altre nigeria

ne. E nasce'uha*Vissa" fùnbòa" 
••' da, che finisce ingloriosamen-
;'; le per gli «skin», costretti alla 
'^ fuga : dall'inattesa • reazione 
'de l le extracomunitarie. Una 
' di loro, Adesuwa Sadu, di 28 
''C anni, è quella che riporta le fe-
Vrite più gravi: in ospedale, i 
''medici le assegnano cinque 
' giorni di prognosi. Ma anche 
" alcuni «skin-heads» sono co

stretti a ricorrere alle cure dei 
' medici per ferite e contusioni 
'.- varie. E a completare la «di-
'; sfatta» arrivano le denunce sul 
: tavolo del "procuratore - di 

;"' Tempio, Antonio Volpe: Da-
' miano Pes, 21 anni, i fratelli 
y Franck e Paolo Petta di 22 e 20 
f" anni. Tiziano Pira, di 21 anni e 
.' Gianluca Moro di 19 anni do-
•• vranno rispondere di lesioni 
: • volontarie, assieme ad un loro 
s complice minorenne. Saran-
'. no invece rimpatriate due m-

.;• geriane, Mercy Ogeah di 31 
:\ anni e Adesuwa Sadu, risulta

te prive di permesso di sog
giorno in Italia , 

Denuncia pds: «Responsabilità della maggioranza» 

senza casa 
Slitta la legge per Napoli 
Naufragata definitivamente la legge per la ricostru
zione a Napoli e nella provincia. I contrasti all'interno 
della maggioranza, sulla spartizione dei centri di po
tere e sulle risorse, hanno impedito al Senato il varo 
del provvedimento. La denuncia in una conferenza-
stampa del Pds, che aveva proposto di concentrare i 
Finanziamenti sulle case d'abitazione, i quartieri de
gradati la sospensione degli sfratti 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. La legge sul com 
pletamento e la ncostruzione a 
Napoli e nella provincia è nau- • 
fragata in Senato, alla vigilia 
dello scioglimento delle Ca
mere. Chi ne sono i responsa
bili? La maggioranza e il govor- . 
no, secondo i senatori del Pds, 
che hanno ieri tenuto una con- • 
ferenza-stampa (presenti GÌ- • 
glia Tedesco, vicepresidente ' 
del gruppo, Onofrio Petrara, . 
Emanuele Cardinale, Giusep- • 
pe Boffa e Nicola Imbriaco) ;. 
per fare chiarezza su una situa- -
zione, attorno alla quale si , 
stanno sollevando non pochi • 
polveroni. . Secondo Petrara, 
che ha ripercorso la storia par-,'. 
lamentare del provvedimento, ;, 
i contrasti sull'ambito del qua- ' 
dripartito sono scoppiati appa-
rentementc sulle modalità, le ' 
procedure e le attribuzioni di i 
competenza dei vari ministeri, 
in realtà si sono acuiti sui modi : 

della spartizione degli stru

menti di controllo delle risorse 
destinate alle aree terremotate. 

Grande assente, nel corso 
del lungo e travagliato iter del 
provvedimento, il governo. I 
suoi rappresentanti, anziché 
partecipare attivamente ai la
vori della commissione Am
biente, che aveva all'ordine 
del giorno il ddl, hanno prefe
rito scegliere la strada del di
simpegno, in modo da avere 
un alibi per una futura gestio
ne dei fondi «a moni libere». 
Per uscire dall'impasse che ri
schiava, com'è poi accaduto, 
di impedire l'approvazione di 
qualsiasi legge e per contrap
porsi al braccio di forza Dc-Psi, 
il Pds ha un'ipotesi di soluzio
ne, che - se fosse stata accolta 
- avrebbe adontato, alla radice 
e con realismo, la situazione. 
Questa la proposta: concentra
re il grosso delle risorse dispo
nibili per risolvere le crisi abita
tive a Napoli e nella provincia 

.. dove sono in corso 34mila sen-
>;• lenze esecutive di sfratto, men-
.' tre 18mila famiglie, puressen-

V dò nelle graduatorie per le ca-
.• se popolari, non riescono ad 

s entrare in possesso dell'alloga 
J gio assegnato, perché occupa-
• ti abusivamente da altri senza 

tetto: tutto un traffico gestito 
dalla camorra, con l'obiettivo 
anche di rendere vivibili quar
tieri degradati come le Vele di 
Scampia, il Bronx di Secondi-
gliano. Pianura, San Giovanni 
ed altri. Sospendere, in secon
do luogo, le sentenze di sfratto 
per tre anni (il governo aveva 

i ' controproposto un anno). Sta-
" bilire, infine, norme minime 
^ ma certe di trasparenza nella 
'• gestione e nel controllo delle 
"- risorse pubbliche, trasferendo, 
, in quello ordinario, tutto l'in-
; tervenlo straordinario, fin qui 
'. utilizzato con esiti che Cardi-
. naie ha definito «devastanti». _».»M 

' . L'affossamento della legge 
: sarà, secondo la Quercia, un 

' bel regalo per il ministro Cirino 
Pomicino, il quale, probabil-

:•':' mente attraverso vie ammini-
•"• strative (già sono in cantiere 

riunioni presso il ministero), 
• cercherà di svincolare i 1000 

• miliardi per le infrastrutture già 
.'stanziati (e non utilizzabili 
\ perché manca lo strumento at-

' ' tuativo), favorendo, in tal mo
do, gli interessi delle grosse im
prese e lasciando le briciole 
per modesti interventi nel set
tore abitativo i < • 

Il generale Usa in laguna 
Sponsor l'acqua minerale; 
la corazzata Schwarzkopf 
è sbarcatala Venezia-

•r.% - . vV ->^K .S f / ^ 'V , ^ -w 

*- '. s^A/' 

BEI VENEZIA. Accolto con mil
le premure dall'ospite. l'Acqua 
Vera. Accollo con un corsivo 
micidiale dall'Acquaviva, il so
ciologo. " Accolto • all'italiana 
dai cronisti che lo attendono al 
varco del Florian: «Mister, mi
ster!», urlano. E si volta catte
dratica una guardia del corpo: 
«No 'mister'l Sir...». Povero Nor
man Schwarzkopf, verrebbe 
da dire, se per due giorni di fa
tica a Venezia non si prendes
se un bel pacco di milioni. 
Quanti? «Parecchie centinaia», 
sussurra lo-sponsor. Molti-più,-
del suo cachet per una confé^ 
renza negli States, 120.000-dol-
lari. 11 generatone eroe del Gol
fo, l'«orso del deserto» pensio
nato, é giunto m laguna i«4alf 
suo buon rcur&irVFloricttrsifinV 
vito dei fratelli Pasquale, pro
prietari dell'«Acqua Vera». Par
lerà oggi, alla fondazione Cini! 
ad un convegno sulla «logistica 
della distribuzione»; spiegherà 
come ha organizzato la citta
della dell'operazione «Desert 
Storm», dissetando 500.000 
persone - ecco l'aggancio -
con miliardi di litri di acqua 
minerale. Però a porte chiuse 
alla stampa. Chiusissimc. L'in
cubo di Norman non sono gli 
Scud ma la Bantam Books Per 
la modica cifra di 6 miliardi 

r • scriverà le sue memone. Se si 
, - lascia scappare un solo detta-
' glio paga pegno, esalato. Oggi 
: pomeriggio, dunque, a fine la- . 

vori, prima di ripartire si con- -
' cederà percinque minuti ai so- -
; li fotografi in tutti i suoi 195 cm _ 

d'altezza. Ma in tanti l'hanno -
i' ripreso già ieri, in abiti civili -
>: impermeabile chiaro, giacca a • 
•• vento e maglione blu, scarpe 
' da ginnastica - durante la sua ; -
, ' prima, informale giornata ve- -
. neziana. Arriva alle 9.20. tutto , 
- : solo, su un jet privato .da Nizza. '\ ' 
'•- Dall'acreoporto all'hotel Gritti. • 
"'Mezz'Ora per cambiarsi, ed af-
'•: fronta piazza S.Marco. Entra a -. 

. - palazzo Ducale -e chiede del-l-
- l'armeria storica»Visita i cavalli 
;>di bronxo;-a'dbmanda - «le 

"- t>iacerif>tìi!s48ir8 IrTSfo'ppV» -
• risponWeriNo,'no,'Saddam si • 

.-:'. faceva sempre fotografare a -
. cavallo e avete visto che fine 
' ha fatto». Giù, foto ricordo con 
stùderiU colombiani'dipassag-

•gio. Cappuccino al Florian, <„ 
-i pranzo a-Torcetto, shopping -
. alla vetreria Mazzega di Mura- " 

nò. Campar! al selz in un bar, 
• passeggiata a "Butano. Qui un " / 
' cronista riesce a domandargli: •"• 

','• «Generale, si darà alla politi- :', 
;t; ca?». Ridendo, l'«orso del de- • 
?' serto» risponde: «No, qualche ^ 

cosa farò, ma la politica pro
prio no> OMS •• 

Nuovi corsi di studio 
Tre anni per laurearsi 
Ruberti istituisce 
i diplomi universitari 

DELIA VACCARELLA 

• • ROMA. Inizia il cammino 
delle laure brevi. Icn il ministro ' 
per l'università e la ricerca 
scientifica, Antonio Ruberti, ha ' 
firmato il decreto che istituisce 
i diplomi universitari, previsti * 
dal piano triennale degli atc- ' 
nei. I corsi che gli studenti uni- ' 
vprsitari potranno frequentare ' 
negli atenei del paese saranno 
436, e faranno capo ad 80 tipi •;-.-
diversi di diploma. Cosi, ad '•;" 
esempio, chi vorrà prendere il <•; 
diploma in giornalismo potrà '; 
frequentare i corsi che si ter- "; 
ranno negli atenei di Palermo, '. 
Napoli, Genova, Bari e^erugia. " 
Non partiranno, però tutti dal 
prossimo- novembre. ̂ Soltanto V 
per 23 diplomi sonò stati ema- • • 
nati i relativi decreti che preve-; 

dono l'elenco di esami da so- ; 
stenere. «Siamo per cosi dire L: 
allo stato nascente - ha detto il 
ministro - Il nostro obiettivo è -
quello di armonizzare il siste- .' 
ma -universitario . italiano a ' 
quello • europeo, purtroppo .' 
con un ritardo di 25 anni». 

Insomma dal novembre '92, ' 
negli atenei dove saranno atti- . 
vati i nuovi corsi, gli studenti 
potranno decidere se puntare 
subito al traguardo della lau-
rea o scegliere in prima battuta •; 
di conquistare il titolo universi
tario più brevr>, che comporte
rà una durata degli studi non { 
inferiore ai due anni e non su- -
periore ai tre. Una scelta che : 
rende più urgente la necessità If 
di un orientamento ben fatto • 
nella scuola superiore. Idiplo- •> 
mi coprono in realtà quasi tut
te le aree dell'insegnamento ; 
universitario, da Agraria ad Ar
chitettura, da Scienze ad Eco- ' 
nomia, non tralasciando le 
materie umanistiche e le lin- \; 
vjue straniere. In questo modo 

il sistema universitario iialiano 
si appresta ad offrire una gam
ma diversificata di titoli: diplo- " 
ma, laurea, specializzazione e 
dottorato.' «Un'offerta che ten
de a soddisfare la domanda 
crescente di diverse figure prò- " 
fessionali e che corrisponde 
agli attuali bisogni del sistema 
produttivo», ha detto Ruberti -
Ma la laurea breve-dovrebbe 
anche servire per innalzare il 
livello di efficienza del sistema 
universitario italiano, basso n-

' spetto a quello degli altri paesi 
europei. «In Europa il 30% del 
"prodotto" del sistema terzia
rio post-secondario è di diplo
mati universitari. In Italia per 
adesso è del 2%, e corrisponde 
al numero di quanti hanno 
conseguito un titolo universita
rio frequentando le scuole a fi
ni speciali, diploma che peral
tro non viene riconosciuto a li
vello europeo». Quale sarà il 
destino di queste scuole? Sa
ranno 1 singoli atenei a decide- « 
re se mantenerle cosi come so
no o se trasformarle in corsi 
per ottenere la laurea breve 
Per definire gli sbocchi profes- ^ 
stonali dei diplomi bisognerà '' 
acquisire, ha detto Ruberti, il * 
parere dei singoli ordini. . - •- -. 

La laurea breve si configura -
anche, nelle intenzioni del mi
nistro, come una specie di «sal
vavita» per affrontare la morta
lità universitaria. «L'università 
italiana ha un grado di effi
cienza molto basso, si laurea
no soltanto 30 studenti su 100 
Una delle cause è senz'altro la 
lunghezza del percorso di stu
di. Se lo studente si stanca ri- • 
mane senza nulla in mano. Di- ; 
videndo ih tappe il percorso, •!;: 
con il ciclo breve, lo studente *v: 
può fare tesoro di quanto ha ' 
già fatto». .,..„; -.'-.V". 


